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l ’ a n g o l o  d e l l ’ e s p e r t o

Il ruolo del Knowledge Management (di seguito KM)

nel processo di creazione di valore e nell'incremento

della produttività in un'impresa è di fondamentale

importanza. La conoscenza, definita come informazio-

ni che hanno valore, è considerata una risorsa in

grado di fornire un valore aggiunto utile per il raggiun-

gimento degli obiettivi aziendali. Generare valore nelle

organizzazioni vuol dire, infatti, integrare e condivide-

re in maniera sistematica le conoscenze che ogni

dipendente ha con quelle dell'organizzazione. Lo

scopo quindi della gestione della conoscenza consiste

nell'incrementare la competitività aziendale attraverso

una gestione del processo più consapevole e controlla-

ta. In un'azienda dove il KM funziona bene, i lavorato-

ri condividono le conoscenze provate valide dall'espe-

rienza ed il Know How che hanno ottenuto sul lavoro

contribuendo così a incrementare la produttività e la

competitività. 

Ma come realizzare il KM in un'impresa? Attraverso:

• la Condivisione delle best practice: incremen-

to dell'efficacia tramite la condivisione e il trasferimen-

to della conoscenza, tramite l'apprendimento generato

dall'analisi delle operazioni quotidiane e il Know How

derivante dai casi di successo interno all'azienda; 

• la Rete di conoscenza specializzata: collega-

re le varie persone dotate di delega del potere decisio-

nale e di conoscenza specializzata all'interno e

all'esterno dell'organizzazione, per risolvere problemi

o prendere decisioni specifiche;

• il Capitale di conoscenza: generare profitto

utilizzando all'interno e all'esterno dell'azienda il patri-

monio di conoscenza che può essere trasformato in

valore economico;
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• la Condivisione della conoscenza con i clien-

ti: all'interno di una struttura organizzativa aziendale

virtuale, il cliente deve essere inserito consapevolmen-

te.

Ruolo fondamentale nel processo di gestione della

conoscenza aziendale, è rivestito dal top manage-

ment, il cui compito più critico è concettualizzare una

Vision circa il tipo di Knowledge da sviluppare e da

rendere operativa nell'implementazione di un Sistema

di Gestione. 

La Vision elaborata dal top management permette di

legare i membri dell'organizzazione a obiettivi e com-

piti flessibili. In questo modo si tenta di limitare la rigi-

dità imposta da un sistema di gestione per obiettivi,

che troppo spesso conduce ad una demonizzazione

dell'errore, in favore di un'impostazione dialettica, che

non miri al semplice raggiungimento di obiettivi presta-

biliti, ma alla progettazione degli obiettivi e dei compi-

ti più adeguati alla realizzazione della "visione" dell'or-

ganizzazione.

Il mondo dell'impresa basata sul Knowledge è caratte-

rizzata sulla continua ridefinizione di scopi, obiettivi e

pratiche organizzative. Le imprese competono in un

mercato caratterizzato da cambiamenti radicali e

discontinui e che richiede un ciclo sempre più rapido

tra la creazione della conoscenza e la capacità di met-

terla in pratica, attraverso l'interpretazione dinamica

delle informazioni generate dai sistemi informatici. 

Oggi il mondo degli affari non premia l'utilizzo di rego-

le predefinite, quanto la comprensione e l'adattamento

alle regole del gioco, nello stesso momento in cui il

gioco stesso continua a cambiare. Le imprese che crea-

no conoscenza enfatizzano la sperimentazione ed il

feedback nell'esame continuo della strada lungo la

quale un'organizzazione definisce e risolve i problemi.

Quando le imprese, al contrario, si concentrano sulla

risoluzione dei problemi nel presente, senza esaminare

l'appropriatezza degli attuali sistemi di apprendimento,

agiscono nei termini del miglioramento continuo basa-

to sulle esperienze di successo. Per mantenere la loro

capacità di adattamento le organizzazioni devono

essere capaci di sperimentare mantenendosi in uno

stato di frequente, quasi continuo cambiamento di strut-

ture, processi, campi e obiettivi. n
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E’ stata firmata la Convenzione tra il
Consorzio Calabria- Consorzio di garanzia
collettiva Fidi tra le Pmi calabresi “Confidi
Calabria” rappresentato da Giuseppe
Speziali nella sua qualità di presidente – e la
Cassa Edile di mutualità ed assistenza delle
Province di Catanzaro, Crotone e Vibo
Valentia rappresentato da Massimo
Procopio nella sua qualità di presidente. 
In virtù di tale stipula è stato istituito un
fondo di garanzia denominato “sollievo”, avente quale scopo
l’agevolazione dell’accesso al credito presso gli Istituti di cre-
dito convenzionati con il Confidi, per operazioni finalizzate
prioritariamente ma non esclusivamente, alla regolarizzazione
delle posizioni da parte delle imprese aderenti all’ente mutua-
listico.
Attraverso un operare orientato al cliente e teso al raggiungi-
mento di obiettivi concreti, la Cassa Edile, con la costituzione
del fondo “sollievo” ha intrapreso un percorso strategico
incentrato sul proprio ruolo di guida in una prospettiva di cre-
scita dimensionale e di efficienza.
Lo specchietto di sotto riportato può essere esplicativo:
Destinatari:
Imprese associate alla Cassa edile di assistenza e mutualità.
Descrizione del Prodotto:
Finanziamenti destinati a supportare le imprese  nel caso di
esigenza finanziaria connessa alla regolarità contributiva pre-
vista con il nuovo DURC, senza limite di importo, nel breve o
nel medio/lungo periodo.
L’entità deve essere commisurata all’effettive necessità azien-
dali e/o all'investimento da realizzare.
FINANZIAMENTI IMPRESE A BREVE TERMINE:
con durata totale del finanziamento fino a 18 mesi 
FINANZIAMENTI IMPRESE A MEDIO/LUNGO TERMI-
NE: con durata totale del finanziamento oltre 18 mesi 
Condizioni Le condizioni che regoleranno i finanzia-
menti sono quelli previsti dalle singole convenzioni intercor-
renti tra il Confidi Calabria e gli istituti di credito
TASSO
Il tasso del finanziamento potrà essere variabile o fisso.
A solo titolo esemplificativo si riporta di seguito una fattispe-
cie convenzionale
Nel primo caso, il tasso sarà parametrato al tasso Euribor 360
a 1 mese, 3 mesi o 6 mesi, rispettivamente per le rate mensili,
trimestrali o semestrali, maggiorato di 3 punti percentuali.

Il tasso fisso, stabilito al momento della sti-
pula, è uguale per tutta la durata del finan-
ziamento ed è parametrato a: 
• per il breve periodo: IRS lettera a 2 anni,
maggiorato di 3 punti percentuali; 
• per il medio/lungo periodo: IRS lettera a 3,
5, 7, 10 anni, rispettivamente per durate fino
a tre anni, oltre 3 anni e fino a 5, oltre 5 anni
e fino a 7, oltre 7 anni e fino a 10, maggio-
rato di 3 punti percentuali. 

RIMBORSO:
• rate mensili, trimestrali o semestrali costanti, comprensive di
capitale ed interessi; 
• rate mensili, trimestrali o semestrali decrescenti (quota capi-
tale fissa); 
• capitale in unica soluzione alla scadenza e interessi con rate
mensili/trimestrali/semestrali; 
DURATA: fino a 18 mesi, nel caso di finanziamento a breve
termine e oltre 18 mesi e fino a 120 mesi, nel caso di finanzia-
mento a medio/lungo termine.
PREAMMORTAMENTO:
non è ammesso nel finanziamento a breve, mentre è previsto
fino ad un massimo di 24 mesi nel medio/lungo periodo.
SPESE ISTUTTORIA BANCARIA: 
Per i finanziamenti a breve, 0,30% dell'importo erogato con
un minimo di Euro 50.
Per i finanziamenti a medio/lungo periodo: 
• finanziamenti chirografari o con pegno parziale o totale:
0,30% dell'importo erogato con un minimo di Euro 50; 
• Finanzianto con ipoteca accessoria: formula semplificata
(fino a Euro 130.000, 0,45% dell'importo erogato) e formula
ordinaria (oltre Euro 130.000, 0,70% dell'importo erogato). 
COMPENSO ESTINZIONE ANTICIPATA: 
• finanziamenti a tasso fisso: 3% del capitale estinto anticipa-
tamente 
• finanziamenti a tasso variabile: 1% del capitale estinto anti-
cipatamente 
ITER
Il finanziamento è subordinato all’ammissione a garanzia da
parte del Confidi Calabria e dall’accoglimento della richiesta
di finanziamento garantita da parte dell’ istituto di credito pre-
scelto tra i convenzionati che sono: 
San Paolo Banco di Napoli, Banca Popolare di Crotone,
Banca Carime, Banca Intesa, Unicredit Banca, Banca
Antonveneta, BCCC del Lamentino, Banca Nuova.
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